
La prima edizione della "Corsa Rosa", si 

svolse in otto tappe dal 13 al 30 mag-

gio 1909, per un percorso totale di 

2447,9 km. Fu vinto dall'italiano Luigi 

Ganna con 25 punti. Vi parteciparono 

127 corridori, divisi in sei squadre, e 

solo in 49 riuscirono a concludere la 

corsa.  

Il primo Giro partì alle 2:53 del mattino 

dal Rondò di Loreto a Milano. Ganna fu 

protagonista sin dalla prima tappa, 

quando entrò per primo nell'Ippodromo 

Zappoli di Bologna dopo 397 Km, cadde, 

ma riuscì a recuperare e terminò quarto. 

Nella seconda tappa con arrivo in salita 

a Chieti sbagliò l'ultima curva e fu battu-

to da Giovanni Cuniolo.  

Sembrano “sviste” solo d’alteri tempi, 

ma in una corsa ciclistica ancora oggi al 

100° Giro accadono stranezze, come 

vedere un atleta che passando sotto il 

traguardo e non ricordandosi che vi era 

un circuito finale negli ultimi Km, alza le 

mani e gioisce per una vittoria sperata 

chissà da quanto.  

Il Giro d’Italia è sempre una corsa affa-

scinante, sia per gli appassionati di cicli-

smo, sia per coloro che non sanno nem-

meno quante ruote ha una bicicletta. 

Questo 100° Giro è partito finalmente 

dall’Italia, troppe le volte che i soldi sono  

riusciti ad avere poptere sul piano orga-

nizzativo.  Partito dalle isole, prima la 

Sardegna dell’assente Fabio Aru, capita-

no di quell’Astana che doveva 

poi vedere come capitano Michele Scar-

poni,  tragicamente scomparso,  poi  

 

 

 

 

 

Ultime 3 giornate di fantacalcio 

che regaleranno gioie e dolori ai 

fantalllenatori. Sfida scudetto 

ROMA JUVENTUS che non avrà 

come protagonista DZEKO infor-

tunatosi in settimana e che po-

trebbe rilanciare BELOTTI in te-

sta alla classifica marcatori! In 

cerca di riscatto ICARDI, BACCA 

e KALINIC che inseguono il so-

gno Europa League per il sesto 

posto.  
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passato dalla Sicilia dello “SQUALO” dello 

stretto, Vincenzo Nibali e di tanti altri 

“GIRINI Siculi” come Giovanni Visconti e 

Paolo Tiralongo. 

Un Giro veramente tutto italiano che aiuta 

a far splendere le bellezze della nostra 

amata Italia. 

Tra i favoriti vi è certamente Vincenzo Ni-

bali, che ricordo molto bene quando corre-

vo, perché coetanei, atleta di spicco non 

solo da Professionista ma da sempre. Non 

è certamente un atleta che si è scoperto 

in questi anni, ma ha saputo far emergere 

le proprie doti e qualità maturando anno 

dopo anno a differenza di tanti altri che si 

sono purtroppo “bruciati” nel giro di pochi 

anni come Damiano Cunego e Filippo  

Pozzato. 

Vincenzo si presenta come possibile vinci-

tore, sorretto da un Team straordinario e 

tanto italiano seppur sostenuto economi-

camente dallo stato del Bahrain. Da non 

dimenticare per il Team Bahrain Merida, 

una difficoltà in più che si farà sentire la 

terza settimana, la perdita del gregario 

Spagnolo Moreno. Un Giro che si presenta 

durissimo, salite “spaccagambe”, la più 

dura, dice il noto scalatore italiano Dome-

nico Pozzovivo ( Team Ag2r), il Blockhaus 

di Domenica 14 e tappe insidiose come 

quelle appenniniche vedi la Firenze—

Bagno di Romagna. 

Un Giro fantastico, come sempre, arricchi-

to dal fascino della centesima edizione. 

Seguitelo ed appassionatevi ad uno sport 

che ha bisogno più che mai di essere so-

stenuto!!!  Don Stefano 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Piazzale_Loreto
https://it.wikipedia.org/wiki/Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/Chieti
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Cuniolo


  2C 2B 

R
I
S 4 19 
P
U
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BURATTI 2 

ORIGONE 2 

CANALI 4 

GUELLA 1 

CALDERA 6 

DROSSOPULO 2 

PANFILI 6 

 

V
O
T
I 

BURATTI 6 
2 punti facili 
ORIGONE 6 
Molla impazzita 
MALIGHETTI 6 
Si impegna 
PENATI 6 
Fa il play 
PIRAS 6 
jolly 

CANALI 7 
Chirurgico 
GUELLA 7 
Punticino 
CALDERA 7 
Multi sport 
DROSSOPULO 7 
Difesona 
PANFILI 7 
Gioco a 2 
 

  3C 3B 

R
I
S 0 4 
G
O
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 ROMEO 2 

RANA  

SAN MARTNO 

 

V
O
T
I 

CALZA 6 
Trafitto 
CISBANI 6 
Non vede Romeo 
ALBONI 6 
Contrasta poco 
VILLA 6 
Si perde 
BARONI 6 
Distratto 
FERRARI 6,5 
Da solo 
RASTEL 6,5 
Pronta sempre  

ROMEO 7 
Classe 
LEONARDI 7 
Porta chiusa 
PLOTTI 7 
Lunghe leve 
FIMIANI 7 
Intelligenza tattica 
RANA 7 
Colpisce  
SAN MARTINO 7 
Testa dura  
MACHNITZ 7 
Geometrica  

  3A 3D 

R
I
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G
O
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 GAGLIARDI 2 

ACERBI 7 

FAVA 2 

CARBONARI 4 

BARONIO 8 

 

V
O
T
I 

DANESI 6 
Impreciso 
RIGONI 6 
Altro sport 
AZIMONTI 6 
Saltella qua e là 
SAVOLDI 6 
Passa sotto 
GRIMALDI 6 
Virtus Roma  

GAGLIARDI 7 
Primo canestro 
ACERBI 7 
L. James 
FAVA 7 
Compitino 
MARIZ 7 
Muscoli e grinta 
CARBONARI 7 
Picchia sotto 
BARONIO 7,5 
8 punti space 

Cleveland batte facilmente Boston e stacca il biglietto della finale con-
tro Denver. Nonostante l’assenza di PICCININI la 2B gioca da squa-
dra e manda tutti i 5 giocatori a referto. PANFILI muove per primo la 
retina con due punti da sotto canestro facili facili, GUELLA dalla lu-
netta fa 0 su 2, ma non perde la grinta solita andando a recuperare un 
rimbalzo che sembrava già perso. BURATTI pareggia, ma Cleveland 
segan un filotto consecutivo di punti con CALDERA (2 volte), PANFI-

LI, CANALI e DROSSOPULO. Il +10 della 2B getta nello sconforto 
Boston che pregustava la finale, ma che crolla ancora sotto i canestri di 
CANALI e PANFILI. Cleveland è in gran forma e se in finale ci sarà 
anche PICCININI, ne vedremo delle belle contro la 3D. Nel finale di 
tempo ORIGONE finalmente va a segno da sotto, mentre GUELLA 
segna il suo primo tiro libero dopo 5 tirati in tutta la partita. Il contro 
lo chiude CALDERA dopo una bell’azione con PANFILI che regala 
momenti di ottimo basket a tutto il pubblico presente.  

Un Braga mai visto surclassa il Rio Ave e vola in finale. Il risultato non 
lascia molto spazio alla fantasia sull’andamento della partita, ma è una 
vittoria che lascia il segno. Bastano pochi istanti e ROMEO, con un tiro 
a giro, segna per il Braga da una posizione defilata. FERRARI potrebbe 
subito pareggiare, ma il suo siluro si stampa sulla traversa; è ancora il 
forte attaccante della 3C che entra ina rea al 3°, ma MACHNITZ chiu-
de in angolo. Il Rio Ave pressa, ma il Braga colpisce in contropiede an-
cora con ROMEO che scambia con SAN MARTINO e insacca alle 
spalle di CALZA. FERRARI, sempre lui, prova ad accorciare, ma la 
squadra non lo supporta in avanti e l’azione si perde sul fondo. I minu-
ti passano e le speranze di pareggio anche, il colpo di grazia lo infligge 
SAN MARTINO che di testa da una rimessa laterale di FIMIANI buca 
per la terza volta CALZA. Negli ultimi istanti di partita c’è gloria an-
che per RANA che piazza il suo tiro all’incrocio dei pali come ciliegina 
sulla torta.  

RIO AVE — BRAGA = 0 — 4  

DENVER 9 S.ANTONIO 6 ORLANDO 3 HOUSTON 0   

HOUSTON — DENVER = 0 — 23 

BOSTON - CLEVELAND = 4 — 19 

CLEVELAND 9 GOLDEN ST. 6 BOSTON 3 MIAMI 0  

Denver passeggia sul fanalino di coda Houston e chiude la partita ad-
dirittura senza subire neanche un canestro, cosa più unica che rara. 
BARONIO subito in penetrazione segna i primi due canestri che 
smuovono il punteggio; ACERBI entra in area con una finta, subisce 
fallo andando a canestro e segna il gioco da tre punti per il 7 a 0. 
FAVA fa gran difesa e in attacco si propone molto bene segnando da 
sotto con l’aiuto della tabella. Houston può solo guardare i giochi di 
Denver che riesce sempre a smarcare un giocatore per il tiro, come al 
6° quando ACERBI si trova dietro la linea dei tre punti indisturbato, 
ma il ferro gli dice di no. ACERBI si riscatta poco dopo segnando 
dall’area piccola e servendo a BARONIO in velocità l’assist del 13 a 0. 
Gli ultimi 5 minuti di partita solo un assolo di Denver che incrementa 
il punteggio provando anche degli schemi e giochi che serviranno poi 
nella finale contro Cleveland quando la tensione e l’agonismo saranno 
sicuramente maggiori.  



 

  

1A 1A 

R
I
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G
O
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PEPE MARIANI 

DUTTO 

DUTTO 

 

V
O
T
I 

PEPE 6,5 
Incide poco 
FIMIANI 6 
Imposta 
GATTI 6 
Tiene duro 
FERRARIO E. 6 
Sfiora il gol 
ROLDI 6 
Calamita al piede 
CISARIA 6 
Poche idee 
MAGNONI 6 
Neutralizzato  

DUTTO 7,5 
Bomber 
MARIANI 7,5 
Savicevic 
COLOMBO 7 
Para con stile 
BIANCO 7 
Lottatore 
TURSI 7 
Gioca per la squadra 
GALLIGANI 7 
Gregario 
FERRARIO F. 7 
In velocità 

  1D 1C 

R
I
S 2 1 
G
O
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PASTORE 

PASTORE 

FORGHIERI 

 

V
O
T
I 

PASTORE 7,5 
Li porta in finale 
PRIMERANO 7 
Solo su rigore 
DI TRANI 7 
Fascia viva 
SILVESTRI 7 
Spazza via 
MESSA 7 
Aiuta in Avanti 
BORRA 7 
Non trova il gol 
TROIANO 7 
Prezioso 

FORGHIERI 7 
Rigorista 
DURANTI 6 
Due gol difficili 
MARIANI 6 
Soffre nel mezzo 
SALAMONE 6 
Giornata no 
MILIANI 6 
Poche sponde 
MANICI 6 
Errante  
CISBANI 6 
Settima perla  

  3A 3C 

R
I
S 4 2 
G
O
L 

BIONDANI 3 

AZIMONTI 

VALFREDI 

VALFREDI 

 

V
O
T
I 

BIONDANI 8,5 
Uomo squadra 
AZIMONTI 7 
Timbra  
PORTULANO 6,5 
Sicurezza 
RIGONI 6,5 
Prestito 
SAVOLDI 7 
Sguscia via 
CAVALLARI 6,5 
In supporto 
ALTICHIERI 6 
Fa numero  

VALFREDI 7 
Illusionista 
PEPE 6 
Non impeccabile 
MARINO 6,5 
Operoso 
CIGOLINI 6 
Reattiva 
MARCOLINI 6,5 
In anticipo 
CERVETTI 7 
Buona spinta 
RASTEL 6 
Doppio impegno  

Neanche il tempo di fischiare l’inizio e PASTORE calcia direttamente 
da centrocampo il calcio d’inizio che si infila sotto l’incrocio per il 
vantaggio blaugrana. MARIANI sfiora il pareggio con un destro che 
si spegne a fondo campo, mentre sul ribaltamento di fronte PASTO-

RE di testa manda alto sulla traversa. SALAMONE è in giornata no 
rispetto al suo standard e gioca dietro la linea degli attaccanti pro-
vando a volte il tiro da fuori non centrando mai la porta. La palla del 
pareggio capita sui piedi di FORGHIERI che da un metro calcia in-
credibilmente fuori. Pochi minuti dopo BORRA lancia PASTORE 
che in velocità supera i difensori trafiggendo per la seconda volta 
DURANTI. Ancora PASTORE ha tra i piedi la palla del 3 a 0, ma 
DURANTI questa volta si oppone rilanciando il contropiede che sfo-
cia nel rigore per il Granada; FORGHIERI, glaciale, trasforma rega-
lando agli ultimi minuti una sana adrenalina che non muta però il 
risultato finale. 

Anno XXIV, n° 26 LISBONA - MARITIMO = 4 — 2 

BARCELLONA — GRANADA = 2 — 1 

Il Lisbona si riprende la finale persa nell’invernale e parte da favorita 
per l’ultima sfida; il Maritimo non molla mai, arriva al pareggio, ma 
crolla nel finale. BIONDANI scuote subito l’ambiente con un gran gol 
dopo un’azione sulla sinistra con SAVOLDI. Il Maritimo incassa, ma 
reagisce subito con VALFREDI che impegna RIGONI in una parata 
centrale; MARINO rilancia spesso il contropiede per cercare il pareg-
gio, ma la foga gioca brutti scherzi negli ultimi metri. Gli errori in zona 
gol si pagano cari e al 9° AZIMONTI di testa trova il raddoppio per lo 
Sporting. Sotto di due gol in semifinale chiunque avrebbe mollato, ma 
non il Maritimo che con VALFREDI prima trova il primo gol in mi-
schia, poi pareggia con un gran tiro da fuori che buca le mani di RIGO-

NI. Il pareggio a 5 minuti dalla fine mischia le carte in tavola e rende 
più avvincenti gli ultimi istanti di partita che vedono prima VALFRE-

DI impegnare RIGONI, poi BIONDANI da pochi passi infilare il terzo 
gol che fa crollare il fortino della 3C che subisce anche il 4 gol 

ATL MADRID — VILAREAL = 1 - 3  

Derby della 1A incandescente questo tra Atletico e Vilareal; in campo 
le due formazioni non si sono risparmiate in fatto di grinta, agonismo 
e cinismo. PEPE prende sulle sue spalle il peso dell’attacco dell’Atleti-
co, ma è una mossa avventata perché viene risucchiato dalla morsa 
della difesa del Vilareal che punta, nei primi minuti, al contropiede. 
FERRARIO F. scalda le mani di GATTI che al 4° viene superato da un 
fantastico pallonetto in palleggio di MARIANI che ricorda Savicevic 
nella finale di Coppa Campioni del 1994. PEPE ristabilisce la parità su 
punizione, ma i limiti dell’atletico riaffiorano poco dopo quando il Vi-
lareal costruisce un’azione corale che porta al vantaggio meritato di 
DUTTO. L’Atletico si disunisce e si butta in avanti alla ricerca dei 
supplementari, ma è ancora DUTTO, in contropiede, a trovare il gol 
del definitivo 3 a 1 e a realizzare una fantastica doppietta che regala al 
Vilareal una finale meritata! Ora tra poche settimane tra la 1A e il 
trionfo c’è il Barcellona.   



 

PROMEMORIA  

LA GIORNATA DELL’ATLETICA  

DECIDERA’ GARDALAND 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

 
La tragica scomparsa di Michele Scarponi: 

la “morte”.. non è l’ultima tappa!!! 

 

La morte non è l’ultima tappa della vita, la morte è una tappa nella quale si soffre, si! Si soffre.. 

Soffre colui che è chiamato ad affrontarla, soffrono coloro che “come tifosi” stanno ai lati della 

strada, famiglia, parenti, amici ecc..è la penultima tappa, quella nella quale sei chiamato a dare 

tutto di te. La morte è una tappa che non si può evitare se si vuole raggiungere il traguardo. 

Il Signore nostro Gesù Cristo prima di noi e ricordo PER TUTTI NOI l’ha affrontata e l’ha superata ar-

rivando al traguardo della Risurrezione per primo, per indicarci la strada, sì! Quella strada che porta 

alla luce che splende di VITA NUOVA PER SEMPRE, quel traguardo luminoso al quale tutti possiamo 

ambire, nessun escluso, accogliendo l’invito del Signore, come una mano tesa che ti afferra ed in-

sieme come un capitano e il suo gregario si va, si va verso la linea d’arrivo. Il Signore entra nella vi-

ta dell’uomo e l’uomo non è più solo se lo accoglie. 

Abbiamo appena vissuto la S. Pasqua, la festa più importante per noi Cristiani, perché festeggiamo 

l’arrivo speciale, per il Cristiano, la Risurrezione in Cristo.  

Penso in questi giorni a Michele, figlio, 

fratello, marito, padre di famiglia, amico 

che lascia questo pellegrinaggio terreno 

per proseguire verso quella LUCE per 

sempre, quella LUCE nella quale ci ritrove-

remo un giorno TUTTI!!! Michele Scarponi 

lo vedo proprio che continua a pedalare 

verso la passerella finale del suo Giro con 

la maglia di LEADER. 

 

Don Stefano  

MICHELE SCARPONI 


